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1 PREMESSA 

 

 

Il D.P.C.M. del 05/12/97, in attuazione dell'art. 3, comma 1, lettera e), della Legge 26 ottobre 1995, n. 447, 

determina i requisiti acustici delle sorgenti sonore interne agli edifici e i requisiti acustici passivi degli edifici e 

dei loro componenti in opera, al fine di ridurre l'esposizione umana al rumore. 

Nella presente relazione viene effettuato il calcolo teorico degli indici di valutazione del sopra citato decreto, in 

base alla legge della massa e ai calcoli definiti nella norma tecnica EN 12354 ï 1,2,3. 

I dati fisici sui materiali sono stati a oggi stimati sulla base delle informazioni ricevute tramite gli studi tecnici 

dellôarch Corti Maurizio di Nibbionno (LC), e dalle schede tecniche dei materiali laddove erano disponibili 

(allegate alla presente).  

Le prestazioni acustiche degli elementi costruttivi vengono valutate con riferimento ai parametri ed alle 

definizioni, contenuti nellôAllegato A al D.P.C.M. 5 Dicembre 1997. 

La valutazione ¯ stata effettuata dallôing. Lorenzo Rizzi, Tecnico Competente ai sensi della Legge 447/95 

(D.P.G.R. n. 2125 del gennaio 2008 - Allegato C) con la collaborazione dellôArch. Emanuele Mesiano. 

 

Molte delle scelte progettuali della struttura e della selezione dei materiali sono state fatte dal progettista e 

dalla committenza precedentemente allôintervento dellôing. Rizzi per la valutazione dei pacchetti di isolamento 

acustico verticali e orizzontali, sono state proposte delle modifiche, le più importanti al pacchetto del tetto e al 

potenziamento dellôisolamento dei muri divisori fra unit¨ con contropareti in cartongesso.  
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2 RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI 

La normativa di riferimento in materia di requisiti acustici degli edifici è la seguente: 

Å L. n. 447 del 26 ottobre 1995 (Legge Quadro sullôinquinamento acustico) 

Å D.P.C.M. del 05/12/97 (Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici) 

Å Circolare del Ministero dellõAmbiente (Richiesta parere in merito applicabilità del D.P.C.M. 5/12/1997 

recante ñDeterminazione dei requisiti acustici passivi degli edificiò) 

Å Legge regionale (Lombardia) 10 agosto 2001 ï n° 13, Art. 7  Requisiti acustici degli edifici e delle sorgenti 

sonore interne 

Å Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici n. 1769 del 30/04/1966  (Criteri di valutazione e collaudo dei 

requisiti acustici nelle costruzioni edilizie) 

Å  Disposizioni per lôadempimento di obblighi derivanti dallôappartenenza dellôItalia alle Comunit¨ Europee ï 

Legge comunitaria 2008  - art. 11, del 14-7-2009. 

Å Norme UNI EN 12354  (Acustica in edilizia ï Valutazioni delle prestazioni acustiche di edifici a partire dalle 

prestazioni di prodotti) 

Å EN 12354-1, Building acoustics ï Estimation of acoustic performance of buildings from the performance of 

products, part 1, Airborne sound insulation between rooms 

Å EN 12354-2, Building acoustics ï Estimation of acoustic performance of buildings from the performance of 

products, part 2, Impact sound insulation between rooms 

Å EN 12354-3, Building acoustics ï Estimation of acoustic performance of buildings from the performance of 

products, part 3: Airborne sound insulation against outdoor sound. 

Å EN 12354-4, Building acoustics ï Estimation of acoustic performance of buildings from the performance of 

products, part 4: Transmission of indoor sound to the outside. 

Å UNI Progetto U20.00.078 (Linee guida), Acustica in edilizia; prestazioni acustiche degli edifici; linee guida 

per il calcolo di progetto e di verifica. 

Å Rapporto tecnico UNI TR 11175  Acustica in edilizia. Guida alle norme serie UNI EN 12354 per la 

previsione delle prestazioni acustiche degli edifici. Applicazione alla tipologia costruttiva nazionale 

Å UNI EN 11367 Classificazione acustica degli edifici  (norma tecnica volontaria) 
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NORME PER LA MISURAZIONE IN OPERA DI ALCUNE GRANDEZZE INERENTI LõACUSTICA IN 

EDILIZIA 

¶ UNI EN ISO 140 Acustica ï Misura dellôisolamento acustico in edifici e di elementi di edificio 

o Parte 4 ï Misurazioni in opera dellôisolamento acustico per via aerea tra ambienti; 

o Parte 5 ï Misurazioni in opera dellôisolamento acustico per via aerea degli elementi di facciata 

e delle facciate; 

o Parte 7 ï Misurazioni in opera dellôisolamento dal rumore di calpestio di solai; 

o Parte 14 ï Linee guida per situazioni particolari in opera 

¶ UNI EN ISO 3382 Acustica ï Misurazione del tempo di riverberazione di ambienti con riferimento ad altri 

parametri acustici 

¶ UNI 10844: 1999 Acustica ï Determinazione della capacità di fonoassorbimento degli ambienti chiusi 

¶ UNI EN ISO 10052: 2005  Acustica ï Misurazioni in opera dellôisolamento acustico per via aerea, del 

rumore da calpestio e della rumorosità degli impianti ï Metodo di controllo 

 

CALCOLO DEGLI INDICI DI VALUTAZIONE 

¶ UNI EN ISO 717  Acustica ï Valutazione dellôisolamento acustico in edifici e di elementi di edificio 

o Parte 1 ï Isolamento di rumori aerei; 

o Parte 2 ï Isolamento di rumore di calpestio. 

 

NORME TECNICHE RIGUARDANTI LA RUMOROSITÀ DEGLI IMPIANTI  

¶ UNI 8199/1998 Acustica ï Collaudo acustico degli impianti di climatizzazione e ventilazione ïLinee guida 

contrattuali e modalità di misurazione 

¶ UNI EN ISO 10052/2005  Acustica ï Misurazioni in opera dellôisolamento acustico per via aerea, del rumore 

da calpestio e della rumorosità degli impianti ï Metodo di controllo 

¶ UNI EN ISO 16032/2005  Acustica ï Misurazione del livello di pressione sonora di impianti tecnici in edifici 

ï Metodo tecnico progettuale 

¶ UNI EN ISO 14366/2005 - Misurazione in laboratorio del rumore emesso dagli impianti di acque reflueò 

¶ UNI EN ISO 3822 Acustica ï Misurazione in laboratorio del rumore emesso dai rubinetti e dalle 

apparecchiature idrauliche utilizzate negli impianti per la distribuzione dellôacqua 

o Parte 1 ï Metodo di misurazione. 

o Parte 2 ï Condizioni di montaggio e di funzionamento delle apparecchiature dei rubinetti di 

scarico e miscelatori 
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o Parte 3 ï Condizioni di montaggio e di funzionamento delle apparecchiature e delle valvole 

sullôimpianto 

o Parte 4 ï Condizioni di montaggio e di funzionamento per le apparecchiature speciali. 

 

 
NORME TECNICHE PER LA CLASSIFICAZIONE E LA SCELTA DI ELEMENTI DI EDIFICIO 
 

¶ UNI 8204 (Novembre 1981) Edilizia ï Serramenti esterni ï Classificazione in base alle prestazioni 

acustiche 

¶ UNI 8437 (Marzo 1983) Edilizia ï Pavimentazioni ï Classificazione in base allôisolamento dal rumore di 

calpestio 

¶ UNI 8438 (Marzo 1983) Edilizia ï Partizioni interne ï Classificazione in base al potere fonoisolante 

¶ UNI 11173:2005 Finestre, porte e facciate continue ï Criteri di scelta in base alla permeabilit¨ allôaria, tenuta 

allôacqua, resistenza al vento, trasmittanza termica ed isolamento acustico 

 

PERMEABILITë ALLõARIA DEI SERRAMENTI 

¶ UNI EN 1026:2001 (sostituisce la UNI EN 42:1976) Finestre e porte ï Permeabilit¨ allôaria ï Metodo di 

prova 

¶ UNI EN 12207:2000 (sostituisce la UNI 7979:1979) Finestre e porte ï Permeabilit¨ allôaria ï Classificazione 

¶ UNI EN 12153:2002 Facciate continue ï Permeabilit¨ allôaria ï Metodo di prova 

¶ UNI EN 12152:2003 Facciate continue ï Permeabilit¨ allôaria ï Requisiti prestazionali e classificazione 
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3 INFORMAZIONI GENERALI 

 

Titolare della C.E. Limonta Prosciutti srl (titolare Sig. Adelio Limonta) 

Oggetto dellõintervento Ampliamento e modifiche alla sede aziendale 

Ubicazione cantiere via A. Volta 20 ï Costa Masnaga (LC) 

Progettista Arch. Maurizio Corti 

Impresa edile n.p. 

 

 

 

4 DEFINIZIONI, CLASSIFICAZIONI E LIMITI VIGENTI 

 

 

Le grandezze che caratterizzano i requisiti acustici passivi degli edifici sono (Allegato A): 

1. il tempo di riverberazione (T), definito dalla norma ISO 3382:1975; 

2. il potere fonoisolante apparente di elementi di separazione fra ambienti (R), definito dalla norma 

EN ISO 140-5:1996; 

3. l'isolamento acustico standardizzato di facciata (D2m,nT), definito da: D2m,nT=D2m + 10 log T/To 

4. il livello di rumore di calpestio di solai normalizzato (Ln) definito dalla norma EN ISO 140-6:1996; 

5. LASmax: livello massimo di pressione sonora ponderata A con costante di tempo slow; 

6. LAeq: livello continuo equivalente di pressione sonora, ponderata A. 
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Gli ambienti abitativi vengono classificati in (Art. 2 - Tabella A): 

 

CATEGORIA TIPOLOGIA 

A edifici adibiti a residenza ed assimilabili 

B edifici adibiti ad uffici ed assimilabili 

C edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili 

D edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura ed assimilabili 

E edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli ed assimilabili 

F edifici adibiti ad attività ricreative e di culto ed assimilabili 

G edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili 

 

 

Gli spazi a uso abitativo al piano primo oggetto della presente relazione rientrano nella Categoria A. Gli spazi 
a uso ufficio al piano terra rientrano in Categoria B 

 

Gli indici di valutazione che caratterizzano i requisiti acustici passivi degli edifici sono  

a. indice del potere fonoisolante apparente di partizioni fra ambienti (Rw) da calcolare secondo la norma UNI 
8270:1987, Parte 7, par. 5.1. 

b. indice dell'isolamento acustico standardizzato di facciata (D2m,nT,w) da calcolare secondo le stesse 
procedure di cui al precedente punto a.; 

c. indice del livello di rumore di calpestio di solai, normalizzato (Ln,w) da calcolare secondo la procedura 
descritta dalla norma UNI 8270:1987, Parte 7°, par. 5.2. 

 

Valori limite delle grandezze (Art. 3 ï Tabella B) 

 

 

CATEGORIA 

PARAMETRI (dB) 

Rw D2m,nT,w Ln,w 

D 55.0 45.0 58.0 

A-C 50.0 40.0 63.0 

E 50.0 48.0 58.0 

B-F-G 50.0 42.0 55.0 
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LIMITI PER LA RUMOROSITÀ PRODOTTA DAGLI IMPIANTI 

 

Nel D.P.C.M. 5/12/97 ¯ presente unôincongruit¨ tra il limite massimo richiesto per gli impianti a funzionamento 

continuo pari a 25 dB(A) LAeq e quanto è invece riportato in Tabella B ove si legge un limite pari a 35 dB(A) 

LAeq per le categorie A, B, C, F, G e di 25 dB(A) LAeq per le categorie D ed E. 

 

Con specifica Circolare del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici del 27/5/2003, Prot. 129 (richiesta di parere 

sullôapplicazione del D.P.C.M. 5 dicembre 1997 ñDeterminazione dei requisiti acustici passivi degli edificiò, con 

riferimento ai limiti di rumorosità prodotta dagli impianti) è stato rilevato che, secondo quanto esplicitamente 

indicato allôart.3 del D.P.CM. stesso, ñi valori limite delle grandezze che determinano i requisiti acustici passivi 

dei componenti degli edifici e delle sorgenti interne sono riportati in Tabella Bò; questôultima a sua volta risulta 

articolata in base alle categorie degli edifici riportate nella Tabella A. 

 

Di conseguenza, ad avviso delle Sezioni, per tutti gli edifici che ricadono nelle categorie di cui alla Tabella A, o 

siano assimilabili ad essi, si applicano i seguenti valori limite indicati nella Tabella B: 

- 35 dB(A) LAsmax per i servizi a funzionamento discontinuo; 

Ascensori, scarichi idraulici, bagni, servizi igienici, rubinetteria. 

- 35 dB(A) LAeq per i servizi a funzionamento continuo. 

Impianti di riscaldamento, impianti di aerazione, impianti di condizionamento. 

 

Quindi per gli edifici residenziali in oggetto valgono i seguenti limiti: 

 

PARAMETRI Rw D2m,nt,w Ln,w LASmax LAeq 

Categoria A 50 40 63 35 35 

 

La valutazione dellôindice D2m,nt,w, Rõw e Ln,w verrà effettuata applicando le norme EN 12354:1, 2,3 sulla base 

degli elementi progettuali, forniti dal costruttore, inerenti le caratteristiche, dal punto di vista della risposta 

acustica, delle principali strutture dellôedificio. 
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5 VALUTAZIONE TEORICA DELLE PRESTAZIONI ACUSTICHE 

 

Sono stati analizzate delle stanze prese a campione alcune unità abitative dellôedificio A1, che prevedevano 
tutte le tipologie di connessioni strutturali e di pareti e solette.  

Dato che si useranno le identiche tecnologie negli altri due edifici presi in esame (A2 e B) si considerano 
questi risultati sufficienti ad approvare il risultato previsionale. 

Non sono stati considerati come ricettori e fonti di disturbo le scale, i disimpegni e i bagni. 

 

 

In particolare sono stati esaminati: 

 

 

DESCRIZIONE LIMITE 

Lôisolamento dal rumore aereo della parete tra camera app A01 e camera app A02 Rõw Ó 50 dB 

Lôisolamento dal rumore aereo del solaio tra sogg. app A01 e Ufficio U01  Rõw Ó 50 dB 

Isolamento dal rumore esterno app A01  soggiorno D2m,nT,w Ó 40 dB 

Isolamento dal rumore esterno app A02  soggiorno D2m,nT,w Ó 40 dB 

Isolamento dal rumore esterno uff. U01  ufficio D2m,nT,w Ó 42 dB 

 

 

Si riportano di seguito le valutazioni relative ai seguenti elementi scelti col team di progetto: 
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5.1 MURO PERIMETRALE (Parete doppia in laterizio con intercapedine isolata) 

- Intonaco di calce e cemento, spessore 1,5 cm, massa superficiale 14 Kg/m2 

- Blocco forato di laterizio , spessore 12 cm, massa superficiale 80 kg/m2 

- Malta di calce, spessore 1,5 cm. massa superficiale 14 Kg/m2 

- Lana di roccia, spessore 5 cm, massa volumica almeno 70 Kg/m3 

-  Blocco forato di laterizio , spessore 15 cm, massa superficiale 103 kg/m2 

- Intonaco di calce e cemento, spessore 1,5 cm, massa superficiale 14 Kg/m2 

 

Massa superficiale totale: 225 Kg/m2 

Spessore totale: 36,5cm. 

 

 

 

Al di sotto di ogni divisorio verticale sarà inserito uno strato antivibrante e desolidarizzante da 8 mm in gomma 
tipo Isolgomma Stywall o equivalente fascia tagliamuro .  Eventuali cappotti interni o esterni non 
pregiudicheranno lôaspetto acustico dellôisolamento aereo. 

 

NB: per la valutazione di questa parete è stato usato un certificato di misura preso dal catalogo Rockwool con 
certificato di prova n°186401 dell'Istituto Giordano 2004 considerato cautelativo, con massa totale di 225 
Kg/m2, spessore 36,5 cm, Rw pari a 55 dB. 
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5.2 MURO DIVISORIO TRA UNITÀ ABITATIVE  

- Intonaco di calce e cemento, spessore 1,5 cm, massa superficiale 28 Kg/m2 

- Mattone laterizio alveolare, spessore 8 cm, massa superficiale 62 kg/m2 

 Intonaco di calce e cemento, spessore 1,5 cm, massa superficiale 28 Kg/m2 

- Pannello rigido in lana di roccia densita 70 Kg/m3 spessore 5 cm, massa irrilevante ai fini acustici. 

- Malta di calce, spessore 1 cm, massa irrilevante ai fini acustici. 

-  Mattone forato di laterizio, spessore 12 cm, massa superficiale 86 kg/m2 

- Intonaco di calce e cemento, spessore 1,5 cm, massa superficiale 28 Kg/m2 

 

Massa superficiale totale: 275 Kg/m2 

Spessore totale: 29 cm. 

 

 

 

 

 

Al di sotto di ogni divisorio verticale sarà inserito uno strato antivibrante e desolidarizzante da 8 mm in gomma 
tipo Isolgomma Stywall o equivalente fascia tagliamuro.  

 

NB: per la valutazione di questa parete è stato usato un certificato preso dal catalogo Rockwool con certificato 

di prova n°173516 dell'Istituto Giordano 2011 di muratura giudicata equivalente e con Rw = 57 dB 
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5.3 MURO DIVISORIO ALLôINTERNO DELLA STESSA UNITê ABITATIVA 

- Intonaco di calce e sabbia, spessore 1.5 cm, massa superficiale 27 Kg/m2 

- Muratura in mattoni forati , formato 8x25x25, spessore 8 cm, massa superficiale 82 kg/m2 

- Intonaco di calce e sabbia, spessore 1.5 cm, massa superficiale 27 Kg/m2 

 

Al di sotto della parete in muratura sarà inserito uno strato antivibrante e desolidarizzante da 8 mm in gomma 
tipo Isolgomma Stywall o equivalente fascia tagliamuro . 

 

Massa superficiale totale: 140 Kg/m2 

Spessore totale: 11 cm. 

 

5.4 SOLAIO INTERPIANO CON RISCALDAMENTO A PAVIMENTO (SOLAIO 01) 

-  Rivestimento di piastrelle in ceramica, , spessore 1 cm, massa superficiale 23 Kg/m2. 

- Massetto in sabbia e cemento, spessore minimo 5 cm, densità cemento minima 1800 Kg/m3 

- Pannelli sagomato in EPS per posa tubi radianti, spessore 8 cm, massa superficiale trascurabile ai fini 
 acustici 

- Materassino antivibrante Isolgomma G8, spessore 0.8 cm, massa superficiale trascurabile 

-     Solaio  in latero cemento,  spessore 26 cm, massa superficiale 310 kg/m2 

- Malta di calce, spessore 1,5 cm, massa superficiale 27 Kg/m2 

 

Massa superficiale totale:350 Kg/m2 

Spessore totale: 44,5 cm. 
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NB: per la valutazione di questa parete è stato usato un certificato di ISOLGOMMA, reperibile sul loro sito alla 

pagina:   

http://www.isolgomma.com/ita/area-download.php/id_cat=5/id_file=181  

Il solaio suddetto ha massa pari a 460 kg/m3, spessore 445 cm, Rw= 54 dB, Ln,w = 57 dB. 

NB la eventuale sostituzione della gomma sotto massetto deve essere concordata con lôing. Rizzi, comunque 

si dovrà utilizzare un prodotto dalle prestazioni simili alla linea G8, spesso almeno 8 mm e ȹLnw > 23 dB 

misurato. 

 

5.5 ALTRI SOLAI 

Si consiglia vivamente di inserire in tutti i solai non di copertura, solai quindi che possono essere calpestati 

frequentemente da persone (locali comuni ïcorridoi-pianerottoli-scale-terrazzi, locali previsti senza presenza 

permanente di persone ïad es il sottotetto, ecc) il materassino antivibrante Isolgomma G8 posandolo secondo 

le indicazioni che saranno date al paragrafo più sotto. Il materassino andrà posizionato sotto il massetto o 

sotto lôEPS degli impianti se previsto e sopra del calcestruzzo di solito utilizzato per il passaggio degli impianti.  

NB Eô fatto obbligo invece utilizzare il materassino suddetto in tutti i locali allôinterno delle unità abitative, anche 

nel solaio al primo piano sopra i posti auto e i solai al piano terra sopra le cantine e i box. Lôutilizzo del 

materassino evita infatti gran parte delle propagazioni strutturali. 

OSS il tetto sarà piano e in latero-cemento quindi si garantisce lôisolamento di facciata dal tetto se, nel caso ci 

fossero lucernari, si seguiranno le indicazioni del capitolo 7. 

 

http://www.isolgomma.com/ita/area-download.php/id_cat=5/id_file=181
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6 MODELLIZZAZIONE SECONDO NORMA EN 12354 

 

Si è usato il programma di calcolo SonArchitect per il calcolo in frequenza della maggior parte delle partizioni 

oggetto di verifica secondo norma EN 12354 come richiesto nel DPCM 15/12/1997.  

Data la particolarità delle scelte si sono utilizzati valori presi dal database dello studio di ingegneria acustica e 

da pacchetti simili a quelli che si utilizzeranno. 

Le schede di calcolo dei risultati sono riportati in appendice e riassunti nelle conclusioni della presente 

relazione. 

 

7 OSSERVAZIONI PER LA POSA E PARTICOLARI COSTRUTTIVI 

7.1 PARETI PERIMETRALI 

Le pareti verticali andranno appoggiate sopra la struttura orizzontale portante in laterocemento o predalles o 

calcestruzzo ma mai sul massetto. (vedi fig.2) 

Sotto i muri poggiare lo strato di gomma desolidarizzante, come indicato in fig. 2, in maniera continua, al fine 

di separare completamente le strutture. La striscia desolidarizzante (detta fascia tagliamuro da molti fornitori) 

andrà impiegata anche sotto tutti i muri.  

  

Fig 2 - particolare di posa della fascia antivibrante sotto i muri. 

Fascia antivibrante sotto 

muro 



 

 17 

NOTA BENE Il singolo strato di mattoni Poroton sp 250 mm di Facciata dovranno essere tagliati verticalmente 

in corrispondenza delle intercapedini dei muri divisori fra unità abitative con un taglio di circa 1/2 cm, allôinterno 

del taglio sarà spinta della lana di roccia densità 60 o 70 Kg/mc 

 

7.2 PARETI INTERNE 

Le pareti interne saranno appoggiate sulla struttura orizzontale (laterocemento). Tra la struttura e la parete 

(sotto la parete) bisognerà utilizzare il materiale antivibrante per desolidarizzare le pareti dalla struttura, come 

già specificato più sopra. Per quanto riguarda le pareti interne, per garantire il rispetto dei requisiti acustici è 

necessario che la parete risulti il più possibile integra e priva di aperture, scassi o discontinuità. 

Bisogna avere cura di colmare completamente le fughe e le discontinuità fra gli elementi in laterizio e, in 

particolare, si raccomanda di costipare completamente lo spazio tra la parte superiore dellôultimo corso di 

tramezze e la superficie di intradosso del solaio con malta e scaglie di mattone. 

Ogni qual volta il muro in facciata passa da una unit¨ abitativa allôaltra, bisogna posizionare una gomma 

desolidarizzante (in verticale)  dello stesso tipo di quella usata sotto le pareti (vedi fig. sotto). 

ERRATO 

 

CORRETTO 

       

 

Fig 3 - indicazioni su come far passare gli impianti nei cavedi tecnici 
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OSS Lôinserimento di impianti tecnici nella parete divisoria, come le canalizzazioni per lôaerazione e le tubature 

idrauliche, compromette la capacità di isolamento della struttura; infatti, non solo è possibile la generazione di 

ñponti acusticiò, ma le canalizzazioni possono trasportare il rumore anche a lunga distanza dal luogo di origine. 

Per evitare tali inconvenienti, è opportuno prevedere appositi cavedi per lôalloggiamento delle condutture. 

La realizzazione di ñtracceò per gli impianti elettrici sulle pareti in muratura di partizione tra diverse unit¨ 

abitative può essere tollerata solo se di limitate dimensioni, ben riempite di malta dopo la posa dellôimpianto e, 

successivamente, ricoperte dallôintonaco.  

Inoltre, ¯ bene evitare lôinserimento delle scatole elettriche nella stessa posizione ai due lati della parete che 

divide due unità immobiliari distinte (ma anche nella medesima unità), per non diminuire la massa della 

struttura in un unico punto creando un ponte acustico. 

Le scatolette metalliche non devono essere esse stesse un ponte acustico, si suggerisce di riempirle di 

materiale fonoassorbente prima di chiuderle per evitare i  ticchettii 

 

 

      ERRATO   CORRETTO 

 

Fig 4 - visualizzazione del corretto posizionamento delle scatolette e delle tracce 

IMPORTANTE SI evitino scassi nelle pareti divisorie dove sul lato opposto è situata una camera da 

letto di proprietà terza. 

Qualora si volesse potenziare lôisolamento fra unit¨ abitative affiancate si suggerisce di incollare con bolle di 

colla dei pannelli in cartongesso preaccoppiati tipo ISOVER Calibel 30 + 12,5 mm incollati direttamente 

allôintonaco. 
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7.3 IMPIANTI DI SCARICO E TUBAZIONI 

7.3.1 RUMORI NELLE CONDOTTE IDRAULICHE 

I rumori delle condotte idrauliche rappresentano un delle fonti principali di disturbo acustico allôinterno di un 

edificio, perché i sistemi di tubature spesso consentono al suono di propagarsi anche a notevole distanza dal 

punto di origine. La velocit¨ di scorrimento dellôacqua non ha enorme rilevanza nella generazione dei rumori; 

tuttavia, di norma, non dovrebbe superare i 2 m/s. Maggiore importanza ha, invece, il rimbalzare dellôacqua e 

delle particelle di materiale solido sulle pareti interne del tubo, perché porta alla creazione di vibrazioni 

flessorie; tali oscillazioni possono viaggiare lungo lôintera colonna venendo trasmesse, attraverso i punti di 

contatto con la struttura (collari, annegamento nel calcestruzzo), alle pareti ed ai solai. Queste vibrazioni sono 

particolarmente forti in presenza dei cambi di direzione e, in modo particolare, allôaltezza della curva di 

inversione dellôimpianto. 

Per ridurre i rumori che si originano nelle condotte di scarico, soprattutto in conseguenza di fenomeni quali 

turbolenza e cavitazione, nellôambito della progettazione degli impianti è opportuno evitare gomiti e angoli 

secchi, prevedendo tubazioni che accompagnino il flusso con curve dolci; inoltre, è bene favorire variazioni 

graduali della portata del fluido, limitando brusche ostruzioni od espansioni.  

Eô preferibile impiegare sifoni a bottiglia piuttosto che sifoni a U o a S. 

Ovviamente è fondamentale il corretto dimensionamento delle strutture, determinando il diametro dei tubi di 

distribuzione orizzontale e verticale in funzione delle portate previste, secondo quanto prescritto dalle 

specifiche norme tecniche di riferimento. 

Allo scopo di attenuare il rumore prodotto dallôimpatto dellôacqua in caduta, occorre disegnare lôimpianto in 

modo da evitare riduzioni di sezione da agevolare il cambio di direzione dello scarico, evitando condotte con 

deviazioni ad angolo retto e prevedendo doppie curve a 45°.  

 

 

Fig 6 -  particolare di una curva dello scarico con gomiti a 45 gradi 

L 

D 
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La lunghezza ñLò del tronchetto tra le due curve deve essere pari a 2 volte il diametro del tubo; nel caso di 

edifici fino a tre piani, il tronchetto di separazione può essere poco più corto. Nelle sezioni orizzontali di 

tubazione, la distanza ñDò tra i collari (di modello antivibrante) deve essere pari a 10 volte il diametro del tubo 

e la pendenza non deve essere inferiore allô1%; nel caso di tratti molto prolungati (oltre i 5 metri) si consiglia di 

utilizzare una pendenza del 2%. 

Si consiglia di evitare le curve a gomito nelle stanze principali. 

Tubazioni non rivestite non devono toccare il calcestruzzo né i montanti delle strutture in cartongesso, né le 

lastre in cartongesso. 

 

Fig 7 - evitare curve a gomito in stanze principali. 

 

In fase di realizzazione degli impianti idraulici, occorre selezionare componenti efficienti e di elevata qualità, 

con tubature in materiali plastici stratificati (con massa elevata, p.e. Geberit o Bampi) e collari in gomma 

antivibrante per il fissaggio, in grado di assorbire parzialmente il rumore e le vibrazioni originatesi nel fluido per 

effetto dei fenomeni descritti; in particolare, è necessario curare i passaggi strutturali (attraverso solai e 

strutture murarie), in modo da evitare gli ancoraggi rigidi, fasciando le tubazioni con materiale fonoattenuante 

e antirombo (guaina accoppiata a feltro, polietilene espanso reticolato).  

  

La rumorosit¨ prodotta dalla caduta dellôacqua nelle condotte pu¸ essere attenuata mediante lôutilizzo di giunti 

rompi tratta, che limitino lôaltezza di caduta; inoltre, per ridurre il rumore dovuto al colpo dôariete, ¯ opportuno 

scegliere valvole che rallentino il flusso, anche quando vengono azionate rapidamente. 
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7.3.2 CAVEDI TECNICI 

Per un buon isolamento acustico eventuali colonne impiantistiche (ad esempio per impianti di scarico idrico) 

dovranno essere inseriti in appositi cavedi tecnici; questi cavedi dovranno avere almeno:  

 
- Lana di vetro a rivestire le tubazioni.  

- Lana di vetro (densità 35 Kg/m3) o lana di roccia (meglio densità 70 Kg/m3) nella struttura dei montanti 

metallici delle contropareti in cartongesso 

- Una doppia lastra di cartongesso o un mattone spessore 40 mm 

 

 

 

 

Fig 8 - particolare indicazione per scarichi in cavedio dedicato 

NB Si sconsigliano caldamente scassi, devono essere assolutamente evitati nelle pareti di confine, soprattutto 

nei mattoni da 8 cm. 

Allôinterno del cavedio per lôalloggiamento delle condotte, le colonne di scarico devono essere fissate alla 

parete tramite collari insonorizzanti o braccialetti di fissaggio con inserto isolante; inoltre, occorre fasciare con 

una guaina isolante i tratti di tubo che attraversano la parete e la soletta e utilizzare supporti smorzanti. 

Allôinterno dei cavedi, a seguito delle riflessioni delle onde sonore, il livello di rumore può aumentare fino a 10 

dB; per questo motivo è indispensabile riempire con materiale granulare inerte e fonassorbente o rivestire con 

pannelli fonoassorbenti almeno due delle quattro pareti laterali, cos³ da ottenere unôattenuazione del disturbo; 

ovviamente, i risultati migliori si ottengono isolando tutti e quattro i lati. 
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Fig 9 - particolari costruttivi allôinterno di un cavedio tecnico 

 

         

Fig 10 - particolari di fissaggio dei tubi con collari antivibranti 

 

In caso di edifici residenziali a più piani, occorre allineare in verticale i bagni e le cucine, evitando variazioni di 

disposizione dei locali da un piano allôaltro, in modo da ricavare un'unica colonna montante. 

Nel caso di utilizzo di tecnologia del cartongesso le tubazioni e i collari di supporto non devono toccare né il 

cartongesso, né le strutture metalliche di sostegno. 

 

7.3.3 ISOLAMENTO DEI TUBI 

Molto importante è la cura del  disaccoppiamento dei tubi da muri e solette tramite guaina isolante (tipo 

FONOdBAM della Bampi o equivalente polietilene, solitamente di colore azzurro) e lôutilizzo di fascette di 

fissaggio in plastica. La soluzione migliore è quella di isolare ogni tubo con le guaine isolanti in modo che non 

Materiale 

fonoassorbente 

Collare 

insonorizzato 
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ci sia mai il rischio che un tubo tocchi direttamente una struttura, né verticale, né orizzonatale. In alternativa, la 

guaina si può porre solo nei passaggi del tubo attraverso muri e solette.  

Si suggerisce di utilizzare i pacchetti Geberit Silent o equivalenti (p.e. POLOKAL distribuito da Bampi) e di 

curare che non si creino ponti acustici. Una soluzione economica può essere usare tubazioni Armaflex spesse 

almeno 10 mm 

 

Fig 11 - particolare di tubi ricoperti con guaine isolanti al passaggio di muri e solette. 

Non deve esserci malta cementizia a coprire il fissaggio del tubo: questo creerebbe un ponte acustico tra 

parete in muratura e tubazioni e/o tra solaio e tubazioni. 

Attenzione:  gli scassi nei solai e nelle pareti dovranno essere chiusi con prodotti resilienti (antivibranti) e, se 

presenti, con i kit forniti dagli stessi produttori a separare le tubazioni dal solaio. 

Si sconsiglia vivamente di far passare i tubi di scarico nella parete di separazione tra le due unità abitative. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig 12 - particolare indicazione per isolamento fori nel muro e nella soletta 

 

Controparete 

in 

cartongesso 

Materiale elastico 

disaccoppiante in 
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passaggi strutturali 
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Nel caso di passaggio della tubatura attraverso una parete monostrato, si raccomanda di effettuare il 

disaccoppiamento di colonna, braga e diramazione di collegamento al WC tramite materiale elastico, per 

ridurre drasticamente la propagazione delle vibrazioni alla struttura dellôedificio; in generale, nessuna condotta 

dovrebbe essere direttamente congiunta con lôopera muraria, ossia andrebbero evitati punti di contatto 

ñscopertiò tra tubi e strutture edilizie, soprattutto nel caso dei punti critici (raccordi e cambi di direzione del 

flusso). 

 

 

Fig 13a - particolare per lôisolamento dei tubi 

 

   

Fig 13b - particolare per lôisolamento dei tubi 

OSS I tubi delle cappe di spirazione dovranno esser in materiale fonoisolante certificato e ben separati fra loro, 

possibilmente in cavedi distinti o ben riempiti di lana minerale perché sono spesso un ponte acustico deleterio. 
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7.3.4 SANITARI 

Si raccomanda vivamente di NON fissare mai nessun impianto sanitario direttamente agli elementi strutturali 

in cls (muri, pilastri, ecc) . Si raccomanda di fissarli sulle contropareti in cartongesso , opportunamente 

rinforzate (p.e. Knauf vende telai appositi da inserire nelle strutture autoportanti) in modo che possano 

sostenere il carico opportuno e tra ogni impianto (sanitari ma anche cassette WC ,eccé) e il cls ci devono 

essere almeno 4 cm di lana di roccia a media densità (60-80) kg/m3 tra telaio di rinforzo e cls o lana di vetro 

densità 35 Kg/m3. 

Eô opportuno che la struttura metallica delle contropareti n® le tubazioni non tocchino direttamente il cls delle 

pareti divisorie le abitazioni o delle pareti di facciata. 

 

Cassette WC 

Si sconsiglia di installare le cassette allôinterno delle pareti divisorie tra appartamenti e preferire muri interni 

allôunit¨ immobiliare cui il bagno appartiene.  

La cassetta deve comunque essere garantita silente altrimenti rischia di superare i limiti degli impianti LASmax 

<35 dBA anche allôinterno del medesimo appartamento (p.e. prodotti Bampi). 

Nel caso di divisori fra appartamenti la scatola dello sciacquone non deve fare da ponte acustico: nel caso in 

cui sia necessario posizionare la cassetta in corrispondenza di una parete divisoria tra appartamenti, montarla 

allôesterno della parete, oppure inserirla in unôapposita controparete reali tenendola completamente staccata 

dal muro portante in cls. Dietro la cassetta sarà posizionata della lana di roccia a media denasità (60-80) 

kg/mc di almeno 4 cm o lana di vetro densità 35 kg/m3. 

 

Piatto doccia 

I piatti doccia possono essere fonte di rumore che si propaga nelle abitazioni circostanti. Per evitare questo si 

consiglia di :  

- isolare il miscelatore e le condutture come precedentemente descritto 

- utilizzare del materiale resiliente impermeabile al di sotto del piatto doccia e tra il piatto doccia ed il 

muro. 

- utilizzare guaine resilienti intorno ai tubi al passaggio di questi attraverso muri e solette. 

Al di sotto del piatto doccia si porrà della lana di roccia o lana di vetro per fonoassorbire la cavità. 
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Fig 14 - indicazioni per lôisolamento del piatto doccia 

Lavabi  

Si raccomandano alcuni accorgimenti per limitare la trasmissione dei rumori di impatto sulle pareti del lavabo e 

della caduta dellôacqua. 

Se il lavabo è sospeso utilizzare dei blocchi in gomma nei punti di fissaggio del lavabo sulle mensole.  

In ogni caso il lavabo deve rimanere staccato dal muro: 

-  lasciando uno spazio di alcuni cm tra lavabo e muro: 

- applicando tra lavabo e muro una fascia resiliente e poi una sigillatura tra il muro ed il lavabo in modo 

che ci sia impermeabilità perfetta. 

 

Fig 15 - indicazioni per lôisolamento di lavandini 

 

Bidet 

Per i bidet valgono le stesse raccomandazioni espresse per i lavabo se posizionati su mensole. Se il bidet è 

fissato a terra, il fissaggio è effettuato per mezzo di tasselli in gomma. La profondità delle perforazioni deve 
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essere inferiore allo spessore della soletta stessa. Bisogna prevedere dei manicotti antirumore sulle viti stesse 

che se no diventano ponti acustici. 

WC 

Per i WC valgono le stesse raccomandazioni dei Bidet. 

 

7.3.5 VELOCITê DELLôACQUA E RUBINETTERIE. 

Per quanto concerne lôimpianto di distribuzione dellôacqua, in fase di progettazione della rete occorre 

prevedere una velocità di flusso massima di circa 2.5 m/s2, con sistemi in grado di evitare il colpo dôariete; le 

rubinetterie installate devono essere di classe 1 (Lap < 20 dB) secondo la norma UNI EN ISO 3822.  

Nella seguente tabella i valori massimi consigliati: 

Diametro del tubo (mm) 25 50 80 100 125 150 200 250 >300 

Velcità massima del  fluido 0,9 1,2 1,5 1,8 2,1 2,4 2,7 2,9 3,0 

 

7.4 INDICAZIONI DI POSA DEL PACCHETTO A PAVIMENTO 

Come indicato nei particolari costruttivi al di sopra della cappa in cls armato e dello strato di livellamento si 

poserà il materassino anticalpestio del tipo Isolgomma Grei G8, o un materassino desolidarizzante equivalente 

in gomma resiliente spessa almeno 8 mm, in modo che crei una vasca desolidarizzante, la cui altezza deve 

essere più alta di almeno 5-10 cm rispetto allôaltezza del pavimento finito. Dentro questa vasca si poserà il 

massetto che deve essere spesso almeno 50 mm e denso almeno 1800 Kg/mc. Al di sopra verrà posato lo 

strato di piastrelle. 

Al di sopra del massetto si può procedere con il posizionamento degli strati superiori. Eô fondamentale che tutti 

gli strati siano completamente desolidarizzati rispetto ai muri perimetrali della stanza e il solaio strutturale.  

N.B. come già consigliato più sopra, si raccomanda di utilizzare il materiale antivibrante anche in solai interni 

alla stessa unità abitativa e nelle parti comuni (scale e balconi). 

La posa di un massetto galleggiante consiste sostanzialmente nel realizzare una vasca di materiale elastico 

smorzante, al di sopra del solaio strutturale e/o dello strato di livellamento contenente gli impianti, allôinterno 

della quale alloggiare il massetto e la pavimentazione. Questa vasca dovrà desolidarizzare completamente 

pavimento e massetto da tutte le strutture al contorno (fig.16). 
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Il materiale elastico, se correttamente posato, funziona come una molla che smorza le vibrazioni generate dal 

calpestio su massetto e pavimento. È quindi di fondamentale importanza adottare le indicazioni di posa di 

seguito descritte. 

 

Fig 16 - Indicazioni di posa del materiale elastico sotto il massetto. 

Lo strato di livellamento sul quale andrà posato il materiale elastico dovrà essere piano e privo di qualsiasi 

asperità. Eventuali canalizzazioni impiantistiche dovranno essere livellate e annegate nella cappa sottostante 

(fig.17)  

Eventuali concentrazioni di materiale per alleggerimento potrebbero determinare crepe o spaccature che 

vanificherebbero lôisolamento al calpestio. 
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Fig.17 - indicazioni su come posare il lo strato di livellamento con i tubi degli impianti. 

Il materiale elastico (Isolgomma G8)  una volta posato non dovrà presentare discontinuità. Tutti gli elementi 

dovranno essere collegati e nastrati e/o abbondantemente sormontati tra loro e/o coperti con un foglio di 

polietilene in modo da evitare che durante il getto del massetto eventuali infiltrazioni di calcestruzzo entrino in 

contatto con lo strato di livellamento (fig.18). 

 

 

Fig 18 - Indicazione sulle giunte del materiale elastico da posare sotto il massetto. 
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Tale indicazione in genere ha lo scopo di evitare che il massetto impregni lo strato fibroso/poroso del materiale 

(fig.19). 

 

Fig 19 - indicazione su come deve essere collegata la parte verticale dello strato gommoso. 

Durante il getto del massetto bisognerà prestare particolare cura a non forare o spaccare il materiale elastico: 

se ciò accadesse, le eventuali infiltrazioni di calcestruzzo raggiungerebbero lo strato di livellamento, 

realizzando ponti acustici che comprometterebbero irrimediabilmente lôefficienza fonoimpedente del sistema. 

 Anche per evitare questo problema si consiglia di stendere sul materiale un foglio di polietilene. Il massetto 

dovrà essere desolidarizzato dalle strutture laterali anche lungo il perimetro del locale. In tal senso lungo il 

perimetro il materiale a pavimento dovrà essere risvoltato in verticale oppure dovrà essere posata una striscia 

verticale di materiale elastico smorzante. 

Materassino anticalpestio 

risvoltato a parete 

 Materassino anticalpestio a 

pavimento e fascia elastica verticale 

          

Fig 20 - indicazioni per la posa del materassino anticalpestio 

Materassino 

anticalpestio 

Fascia a L di 

collegamento 

Fascia isolante 

verticale 
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Anche lôelemento verticale dovr¨ essere continuo e privo di rotture. Il collegamento tra materiale a pavimento 

e materiale in verticale non dovrà presentare discontinuità. 

Per fare ciò può essere adottato uno o più dei seguenti accorgimenti: 

- collegare i due elementi con nastro adesivo; 

- utilizzare strisce adesive di materiale resiliente; 

- risvoltare lôeventuale foglio di polietilene; 

- risvoltare in verticale parte del materiale a pavimento; 

 

Fig 21 - indicazioni di taglio del materassino 

(dopo la posa definitiva del pavimento ïpiastrelle o parquet) 

Pertanto si consiglia sempre di alloggiare gli impianti al di sotto di uno strato di materiale elastico. 

NB La striscia perimetrale dovrà essere più alta di almeno 2-3 cm rispetto alla quota finale della 

pavimentazione. Tale striscia dovrà essere tagliata solo al termine dei lavori (dopo aver posato i pavimenti) 

di modo da evitare che piastrelle o parquet entrino in contatto con le pareti perimetrali (fig.21). 

Attenzione:  

In corrispondenza delle porte di ingresso e delle porte finestre verso i balconi, la posa della striscia laterale 

deve essere curata in modo particolare, poiché in tali punti il risvolto deve garantire la completa de-

solidarizzazione il tra massetto galleggiante e le strutture esterne. Per realizzare il giunto pavimento-massetto 

in corrispondenza della soglia di una porta operare nel seguente modo: 

- stendere il materassino anticalpestio ed effettuare il risvolto verticale; 

- posizionare una tavoletta in legno di contenimento del massetto in corrispondenza della soglia; 

- gettare il massetto in uno dei due ambienti separati; 
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- allontanare la tavoletta; 

- posizionare una fascetta desolidarizzante in polietilene espanso al bordo verticale del massetto 

gettato; 

- gettare il massetto nellôambiente adiacente. 

 

 

Fig 22 - particolari per la disgiunzione di due massetti flottanti adiacenti 

 

7.5 SOGLIE DELLE PORTE E DELLE PORTE FINESTRE 

Particolare attenzione andrà posta nella realizzazione del risvolto in corrispondenza delle soglie di ingresso 

delle porte di ingresso e delle porte finestre verso i balconi. Anche in tali punti il risvolto dovrà garantire la 

completa desolidarizzazione tra massetto galleggiante ed elementi esterni. 

Sia gli zoccolini perimetrali che le piastrelle di rivestimento delle pareti dei bagni e delle cucine dovranno 

essere distaccate di qualche millimetro dal rivestimento a pavimento di modo da evitare la formazione di 

collegamenti rigidi tra pavimentazione e pareti laterali. 



 

 33 

 

7.6 SVINCOLARE LE SCALE IN CLS DALLA STRUTTURA 

Si propone la nuova linea Isolgomma definita STABE per svicolare strutturalmente le scale dalla struttura delle 

abitazioni. Questo è molto utile nelle costruzioni multifamiliari e in questo caso lo sarebbe nel caso si volesse 

puntare ad un alto livello di insonorizzazione fra gli ambienti. 

 

Figura 23 

 

7.7 ZOCCOLINO 

Si consiglia quindi di inserire in corrispondenza dellôangolo - prima della posa di zoccolino o rivestimenti a 

parete - un materiale che faccia da giunto elastico (ad es. silicone elastico, striscia di materiale resiliente 

adesiva, cordone in polietilene,guarnizioni per finestre ecc.). 

Una seconda soluzione consiste nel posizionare lungo il perimetro, durante la posa del rivestimento, un 

elemento distanziatore (ad es. squadretta metallica,elemento in PVC ecc.). Tale elemento verrà 

successivamente rimosso. La fessura potrà poi essere sigillata con materiale elastico - non rigido - come ad 

esempio silicone elastico, stucco elastico eccetera  
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Fig 24 - Indicazioni su come posare lo zoccolino a parete. 

 

 

7.8 SERRAMENTI E PORTE. 

Tutti i serramenti esterni (finestre e porte finestre) dovranno avere un valore ñcertificatoò del potere 

fonoisolante Rw secondo norma ISO 140-3, pari ad almeno 40 dB e con pacchetto vetrario di almeno Rw = 40 

dB. 

Attenzione: Per finestre e porte finestre di grandi dimensioni o vetrate continue (p.e. vano finestre 240 x 240 

cm) ¯ bene usare un prodotti con valore ñcertificatoò di almeno 44 dB. In questo caso infatti è la finestra che 

determina il potere fonoisolante della parete, essendo la componente di maggior peso acustico. 

NB: Ciò non si riferisce al certificato di isolamento acustico del solo pacchetto vetrario selezionato. 

Si indicano alcuni esempi di stratigrafie del pacchetto vetrario possibile: 

- SGG 8(20)44.1A  o superiore 

Si raccomanda ancora di installare serramenti òcertificatió in toto (struttura del telaio + vetrocamera), il 

telaio deve essere certificato con tenuta allõaria superiore a 4. 

NB I portoncini dôingresso alle unit¨ abitative dovranno essere certificate con un potere fonoisolante di almeno 

Rw = 38 dB.  

OSS I risultati dei calcoli vicini al limite fanno dichiarare che è consigliabile individuare serramenti certificati a 

Rw = 39 o 40 dB, soprattutto sui lati esposti al rumore di traffico o del vicinato, negli uffici è obbligatorio usare 

elementi con Rw = 44 dB 
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7.8.1 INDICAZIONI DI CORRETTA POSA IN OPERA 

Al fine di poter garantire un effettivo isolamento acustico, conforme ai disposti del D.P.C.M. 5/12/1997, si 

raccomanda la corretta posa in opera dei serramenti, in modo da evitare nella maniera più assoluta il 

passaggio di aria (e quindi di rumori) lungo tutto il perimetro. 

Si raccomanda estrema cura nella realizzazione e posa delle guarnizioni. Tali elementi dovranno essere privi 

di rotture e, per quanto possibile, continui lungo tutto il perimetro del serramento. Particolare attenzione dovrà 

essere posta nella realizzazione degli angoli. 

Tra falso telaio e telaio si consiglia di interporre materiale fibroso fonoassorbente. In alternativa si potranno 

utilizzare schiume che riempiono completamente lôintercapedine. Il telaio fisso dovr¨ essere giuntato sul 

perimetro interno ed esterno utilizzando silicone.  

È da preferirsi la realizzazione della mazzetta esterna rispetto alla posa in luce per limitare lôinfluenza di 

eventuali spifferi residui 

NB La posa in opera dei serramenti è uno degli aspetti più critici in acustica edilizia, si possono avere 

variazioni fino a 14 dB per errori di posa in opera. 

 

7.9 RUMORE IMPIANTI 

Mai avere scatolette elettriche o comunque scassi di fronte lôuno allôaltro nelle pareti di separazione fra 

abitazioni e con le parti comuni. I cavedi degli impianti non dovranno favorire la trasmissione aerea dei suoni. 

Gli impianti di riscaldamento saranno autonomi e si curerà che non attraversino partizioni fra abitazioni 

distinte. 

Si raccomanda di non sottovalutare la presenza di fori nelle pareti in presenza di caldaie. Come detto sopra, si 

dovranno posizionare opportune guaine isolanti tra il foro in muratura ed il tubo passante in modo da diminuire 

al massimo la presenza di ponti acustici. 

Al fine del rispetto dei limiti per gli impianti, le tubazioni di adduzione e delle reti di scarico dovranno avere 

caratteristiche di fonoisolamento. Esistono in commercio sia materiali elastici ed isolanti per la ricopertura e il 

fissaggio delle tubazioni, sia tubazioni in materiali composti o che hanno al loro interno alcuni trattamenti con 

materiali elastici antivibranti (vedi per esempio catalogo Geberit o Bampi).  

Si possono inoltre usare scarichi insonorizzati e galleggianti silenti come proposto dalla ditta Bampi di Lonato. 

(BS) 
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7.10 PRESE DI VENTILAZIONE 

Tutte le prese di ventilazione per la cucina dovranno essere prodotte già silenziate e certificate dal produttore 

con un valore di isolamento acustico  Dn,e,w Ó 50 dB come ad esempio il prodotto Silblock o Eco-Silblock della 

Silte di Galbiate (LC), si evitino i silenziatori di forma cilindrica. 

 

     

 

 

Indicazioni di posa (esempio monoparete) 

            

 

 

 

 

1. Creare il vano di 

inserimento con foro 

sulla facciata esterna 

2. Posizionare il 

dispositivo nel 

vano 
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Fig 25 

 

7.11 CENTRALE TERMICA 

In una centrale termica le principali fonti di rumore sono il bruciatore, la caldaia, la canna fumaria e le pompe 

di circolazione. Tutti i macchinari che generano vibrazioni dovranno essere montati su appositi supporti 

antivibranti, quali supporti in neoprene o gomma oppure molle. La scelta del tipo di supporto va effettuata in 

base alle caratteristiche proprie dellôimpianto (pero, velocit¨ di rotazioni dei motori ecc.). I supporti antivibranti 

potranno poggiare su basamento inerziale a sua volta disconnesso dal solaio portante mediante 

lôinterposizione di materiale resiliente. 

Se necessario il rumore del bruciatore può essere attutito adottando opportune cuffie fonoisolanti. Per il 

rumore della caldaia, si consiglia di usare impianti per i quali il produttore possa certificare adeguati livelli di 

rumorosità. 

Caldaie di grandi dimensioni possono generare effetti di risonanza alle basse frequenze allôinterno delle canne 

fumarie. Il problema può essere mitigato inserendo dei silenziatori e modificando la geometria dello scarico dei 

fumi. 

È possibile ridurre il rumore generato dalle pompe di circolazione collegandole alle tubazioni mediante 

connettori flessibili ed eventualmente posizionandole su supporti antivibranti. 

 

 

 

3. Sigillare gli 

spazi aperti 

con la malta 

4. Rasare a filo 






